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Presentata alla Biblioteca braidense la nona antologia delle poesie dei detenuti di Opera

"Attraversando muri di silenzio"
Un laboratorio di cultura e libertà
di Claudia Cangemi
OPERA

"Attraversando muri di silen-
zio" si può respirare libertà.
Quella che nessuno può toglier-
ci: il pensiero, la parola, la creati-
vità hanno ali per volare oltre le
sbarre. È proprio questo il princi-
pio che ha sempre ispirato Silva-
na Ceruti, la poetessa che da
quasi trent'anni anima il Labora-
torio di lettura e scrittura creati-
va all'interno del carcere di Ope-
ra. Un impegno che ha genera-
to frutti visibili e concreti: nove
antologie e dodici calendari
poetici, tutti pubblicati da La Vi-
ta Felice (il prossimo, tema "il so-
gno" uscirà presto). Ma anche

qualcosa di invisibile e ancora
più prezioso: la possibilità di ri-
scatto delle centinaia di detenu-
ti che in questi trent'anni si so-
no alternati partecipando agli in-
contri del sabato mattina. Alcu-
ni di loro hanno trovato anche
importanti riconoscimenti, fir-
mando sillogi personali. Tutti
hanno imparato a esprimere
sentimenti e dolori sepolti, e an-
che a sperimentare relazioni di-
verse con i compagni in carce-
re, i volontari che si sono affian-
cati a Ceruti nel corso del tem-
po (in particolare il poeta Alber-
to Figliolia, con lei da 18 anni) e
il mondo esterno.
L'ultima antologia, intitolata ap-
punto "Attraverso muri di silen-
zio", è stata presentata ieri alla
Biblioteca braidense. «Un gran-

de onore - dice Silvana Ceruti -
e un importante riconoscimen-
to della capacità del laboratorio
di creare cultura. Può sembrare
un fatto sorprendente: cultura
da un carcere. Ma le poesie e le
9 antologie nate dalla scrittura
di queste persone detenute so-
no un apporto civico e umano
importante e vero, di cultura.
Niente retorica in queste poe-
sie, c'è verità di sentimenti uma-
ni, dignità di stile, grande bellez-
za pur nel dolore». Ed ecco allo-
ra qualche verso. Calogero C.
scrive «L'universo si è riversato
nella mia testa / gioca con i pen-
sieri del credere nel "domani" /
Un altro giorno di galera... / sem-
pre più fragili le mie ossa (...) /
Quello che mi resta per respira-
re e vivere è la speranza!».
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"L'Uomo Calamita" e il fascismo
Quando II circo divenne fuorilegge
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